
Negli ultimi due anni l’in-
flazione si è abbattuta sui 
conti correnti anche dei 
veneti con la forza di una 
patrimoniale. Al netto dei 
nuclei che hanno trasferito 
una parte dei propri rispar-
mi nell’acquisto di titoli di 
Stato, la stragrande mag-
gioranza ha subito gli effetti 
negativi della perdita di 
potere d’acquisto indotta 
dal fortissimo aumento dei 
prezzi registrato nel 2022 
e nel 2023; nel Veneto 
questo incremento è stato 
pari al +14,5 per cento.  
Nell’ipotesi che le consi-
stenze dei depositi bancari 
riferiti al 31 dicembre 2021 
siano rimaste le stesse 
anche negli anni successivi 
(complessivamente pari a 
103,8 miliardi di euro), si 
stima che le famiglie ve-
nete abbiano subito una 
“decurtazione” media dei 
propri risparmi di 
7.121euro. Solo il Trentino 
Altro Adige con 9.220 euro 

e la Lombardia con 7.432 
hanno registrato una per-
dita del potere d’acquisto 
medio per famiglia supe-
riore alla nostra. A livello 
provinciale, invece, la con-
trazione più elevata in Ve-
neto si sarebbe registrata 
a Treviso con un importo 
medio per deposito ban-
cario pari a 7.817 euro, a 
Padova con 7.519 euro e 
a Vicenza con 7.309 euro. 
A dirlo è l’Ufficio studi della 

CGIA. 
Sebbene l’Imu sull’abita-
zione principale sia stata 
abolita nel 2013, le imposte 
patrimoniali che continua-
no a gravare sugli italiani  
garantiscono alle casse 
dello Stato quasi 50 miliardi 
di euro l’anno: per la pre-
cisione 49,8. Un importo, 
relativo al 2022, che valeva 
2,6 punti di Pil. Un’inci-
denza che, rispetto al 
1990, è addirittura raddop-
piata. Complessivamente, 
fa sapere l’Ufficio studi del-
la CGIA, questa tipologia 
di prelievo sui beni patri-
moniali (siano essi mobili, 
immobili o finanziari) è 
composta da una decina 
di voci. 
Nei giorni scorsi alcuni au-
torevoli esponenti del mon-
do universitario hanno 
chiesto l’introduzione di 
una patrimoniale da ap-
plicare agli immobili o alla 
ricchezza finanziaria degli 
italiani, con l’obbiettivo di 

recuperare nuove risorse 
per fronteggiare con mag-
giore determinazione il cat-
tivo stato di salute dei nostri 
conti pubblici. Anche alla 
luce di quanto riportato più 
sopra, l’Ufficio studi della 
CGIA esprime parere ne-
gativo all’introduzione di 
questa misura, non fosse 
altro perché di tasse (in-
cluse le patrimoniali) ne 
paghiamo già troppe.  
Ritenendo comunque in-
dispensabile ridurre il deficit 
e conseguentemente il de-
bito pubblico sarebbe au-
spicabile, oltre a una seria 
lotta all’evasione fiscale, 
soprattutto una contrazione 
della spesa pubblica di 
parte corrente; tagliando, 
ovviamente, la parte di na-
tura improduttiva che, ri-
cordiamo, era l’obbiettivo 
primario della cosiddetta 
spending review lanciata 
più di dieci anni fa dall’al-
lora Governo guidato da 
Mario Monti. 

L’ANALISI DI CGIA DI MESTRE

La contrazione più elevata registrata a Treviso. A Verona ha inciso per 7.187 euro

Inflazione sui conti correnti dei veneti

Paolo Zabeo
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Sarà stato per l’afflusso a VicenzaOro ma 
ieri mattina nella zona industriale berica si 
è creato un caos automobilistico che ha 
fatto arrabbiare i possibili visitatori.

Marco Martani Fiera Vicenza
Il procuratore di Treviso mette in guardia 
chi esulta per l’operato di “Fleximan”, 
l’uomo che abbatte gli autovelox. Si pro-
spetta come apologia di reato.

KOOK



Un’inflazione elevata ri-
duce il potere segnaletico 
dei prezzi rendendo più 
difficili le decisioni di con-
sumo e investimento di 
famiglie e imprese, arric-
chisce e impoverisce le 
persone, a seconda della 
condizione in cui si tro-
vano in quel momento, fa 
aumentare i tassi di inte-
resse rendendo più co-
stosi gli investimenti. 
Nel 2022 il tasso d’infla-
zione in Veneto è stato 
dell’8,5%, leggermente 
superiore a quello nazio-
nale pari all’8,1%; nel 
2023 si evidenzia un netto 
calo nell’andamento del-
l’indice dei prezzi al con-
sumo e il dato dell’ultimo 
mese disponibile, novem-
bre 2023, ci indica un 
1,1%. La discesa si deve 
in gran parte all’andamen-
to dei prezzi dei beni ener-
getici, in decisa decele-
razione tendenziale a cau-
sa dell’effetto statistico 
derivante dal confronto 
con novembre 2022, 
quando si registrarono for-
ti aumenti dei prezzi del 
comparto. I prezzi di pro-
dotti energetici nel 2022 
hanno portato ad una cre-
scita generalizzata, ma 
soprattutto delle divisioni 
relative ad “acqua, elet-
tricità, gas e altri combu-
stibili” (+34,9%) e ai “tra-
sporti” (+10,1%). Le stes-
se divisioni a novembre 
2023 segnano una con-
trazione del 20,1% della 
prima e una crescita ridi-

mensionata al 3,4% per 
la seconda. A novembre 
2023 i prezzi maggior-
mente in crescita sono 
quelli legati agli aggregati 
“prodotti alimentari e be-
vande analcoliche” 
(+6,9% rispetto a novem-
bre 2022), e “servizi ri-
cettivi e di ristorazione” 
(+6,2%). Bisogna eviden-
ziare che entrambe le di-
visioni stanno mostrando 
un rallentamento negli ul-
timi mesi. 
L’andamento dei prezzi 

non è uniforme per tutte 
le voci di spesa e per ogni 
voce tra i mesi. Tra i pro-
dotti legati al nutrimento 
si nota come gli alimentari 
aumentino specialmente 
da metà 2022 con una 
continua tendenza alla 
crescita a tutt’oggi. Rela-
tivamente al comparto 
casa, la voce di spesa re-
lativa alle varie forme 
energetiche è preponde-
rante, ma il rialzo iniziato 
con il conflitto Russia-
Ucraina si è concentrato 

poi tra ottobre 2022 e feb-
braio 2023, mostrando poi 
una discesa ed un asse-
stamento, su valori co-
munque superiori a quelli 
antecedenti la guerra. Sul 
comparto della mobilità si 
evidenzia il trend dei ser-
vizi di tra- sporto, che 
comprendono i trasporti 
aerei, marittimi, ferroviari 
e stradali, i servizi di ma-
nutenzione e riparazio- 
ne di mezzi di trasporto, 
le assicurazioni sui mezzi 
di trasporto. 

L’INFLAZIONE NELLE STATISTICHE FLASH DELLA REGIONE VENETO

Nel 2023 si evidenzia però un netto calo nell’andamento dell’indice dei prezzi 

Gli alimentari in continua crescita 
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Si ridimensiona la crescita 
dei nuovi contratti di 
assunzione stipulati in 
Veneto con i giovani under 
30, segnando a fine set-
tembre 2023 solo un 
+0,5% rispetto al 2018 
(anno che aveva visto nel-
lo stesso periodo una cre-
scita del 56% rispetto al 
2013), e addirittura i dati 
scendono un poco dopo la 
ripresa del biennio post 
pandemia: ‒3,4% rispetto 
al 2022. Al contempo, con-
tinuano preoccupante-
mente a rimanere bassi i 
contratti “stabili”, ossia 
quelli a tempo indetermi-
nato e di apprendistato, 
insieme pari a solo un 
quarto dei totali stipulati 
nel 2023, mentre risultano 
essere ben 2 su 3 (59,4%) 
i contratti a tempo determi-
nato.   
Insomma, il lavoro dei gio-
vani resta fragile anche in 
Veneto, creando senza 
dubbio disaffezione verso 
il territorio e quindi uno sti-
molo all’abbandono, e 
questo nuovo si profila 
come un anno decisivo per 
dare il via a una svolta pos-
sibile. 
È con un focus sui giovani 
– individuati tra le priorità 
del sindacato per il 2024 – 
che Cisl Veneto ha scelto 
di aprire il nuovo anno, 
indagando come si è mos-
so il mercato del lavoro 
regionale nell’ultimo 
decennio per gli under 30. 
La fonte sono i dati di 
Veneto Lavoro dal 1° al 3° 

trimestre considerati negli 
anni 2023 (ultimi disponi-
bili con dettagli specifici sui 
contratti stipulati), 2018 e 
2013, elaborati e compa-
rati tra loro dal centro studi 
Fondazione Corazzin. 
“Abbiamo voluto tenere lo 
sguardo più ampio sulle 
tendenze, evitando di limi-
tare l’analisi agli ultimi due 
anni – spiega Gianfranco 
Refosco, segretario gene-
rale di Cisl Veneto –. Que-
sta lettura ci conferma 
come serva rilanciare con 
forza politiche regionali di 
lungo respiro e strumenti 
efficaci per sostenere l’oc-
cupabilità dei giovani, 
anzitutto promuovendo il 
loro ingresso nel mercato 
del lavoro dalla porta prin-
cipale, quella dell’appren-
distato e dei contratti sta-
bili”.  
A emergere chiaramente 
dall’indagine anche le forti 
differenze tra le province 

venete nelle dinamiche del 
mercato del lavoro giova-
nile, dovute ai diversi 
assetti produttivi e occupa-
zionali. 
Nel dettaglio, Veneto 
Lavoro ci dice che nei pri-
mi nove mesi del 2023 
sono state 257.515 le 
assunzioni di lavoratori 
con meno di 30 anni, ossia 
il 38,1% del totale nuove 
assunzioni (675.365). Dati 
che segnano appunto solo 
un +0,5% rispetto a cinque 
anni fa (a fronte del ‒7,7% 
per gli adulti 30-54 anni, e 
+17,8% per gli over 54), 
dopo il considerevole 
aumento, pari al 56%, 
segnato nel 2018 
(256.245) rispetto al 2013 
(164.200). Un’altalena di 
numeri connessa ai diver-
si accadimenti, tra crisi ed 
emergenze di vario gene-
re; numeri che comunque 
nell’arco degli ultimi dieci 
anni (2013-2023) mostra-

no chiaro un trend globale 
di crescita, con il valore più 
alto registrato nel 2022 
(266.500) e quello più bas-
so osservato nell’anno 
dello scoppio della pande-
mia (167.825). Insomma, 
l’ultimo anno evidenzia la 
fine della forte ripresa 
occupazionale postpan-
demica, e palesa delle cri-
ticità se guardato alla luce 
della completa ripresa del 
mercato del lavoro per gli 
under 30 osservata negli 
anni considerati dalla 
ricerca. 
Ma è indagando le tipolo-
gie di nuovi contratti stipu-
lati, che ritroviamo i tratti 
distintivi del lavoro dei gio-
vani, ossia una perduran-
te frammentazione e quin-
di una minor continuità. 
Ben il 59,4% dei contratti 
stipulati con giovani under 
30 è rappresentato da 
contratti a tempo determi-
nato (64,0% sul totale 
nuove assunzioni per que-
sta tipologia), il 17,2% da 
contratti di somministra-
zione, ossia quelli stipulati 
da una realtà terza rispetto 
all’impresa utilizzatrice 
(sul totale: 14,6%), il 
13,7% dall’apprendistato, 
che può essere stipulato 
per giovani fino ai 29 anni 
compiuti (sul totale: 5,3%). 
Il contratto meno diffuso è, 
infine, proprio quello a 
tempo indeterminato uti-
lizzato solo nel 9,7% dei 
casi (sul totale: 16,1%), 
vale a dire per un solo con-
tratto su 10.  

Il segretario della Cisl Veneto Gianfranco Refosco

FOCUS DI CISL VENETO CON DATI ELABORATI DALLA FONDAZIONE CORAZZIN

Con contratti perlopiù “instabili”: uno solo su dieci è a tempo indeterminato 

Under 30, ferme le nuove assunzioni 
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I finanzieri del Comando 
Provinciale di Vicenza 
continuano nella propria 
quotidiana attività di con-
trasto alle eterogenee 
condotte illecite poste in 
essere su tutta la provin-
cia berica, comprendenti 
anche le forme di media-
zione abusiva nel settore 
immobiliare.  Nelle ultime 
settimane le attività ispet-
tive svolte dai militari del 
Gruppo Vicenza hanno 
permesso di scoprire 9 
soggetti che operavano 
abusivamente come 
agenti immobiliari presso 
una nota agenzia di 
Vicenza con 3 filiali sul 
territorio provinciale. In 
particolare, gli stessi non 
risultavano iscritti nell’ap-
posita sezione del 
REA/Registro delle 
Imprese e non possede-
vano la qualifica di “agen-
te immobiliare”; al riguar-
do, sono richiesti precisi 
requisiti morali e profes-
sionali quali, tra gli altri, 
l’assenza di condanne per 
determinati reati ovvero di 
provvedimenti antimafia, 
la frequentazione di un 
corso di formazione spe-
cifico e il superamento di 
un apposito esame a cura 
della locale Camera di 
Commercio. 
Al termine dell’attività 
ispettiva è stato appurato 
che taluni tra i “segnalato-
ri/procacciatori di affari” 
esterni, di cui l’agenzia 
immobiliare si è avvalsa, 
svolgevano, in realtà, l’at-

tività di mediazione immo-
biliare, pur non essendo 
abilitati. In particolare, 
questi curavano tutti gli 
aspetti riguardanti le trat-
tative con i clienti, provve-
dendo a far visionare gli 
immobili, intrattenendo i 
rapporti con gli altri pro-
fessionisti interessati. 
In ragione degli elementi 
acquisiti, a ciascun inter-
mediario abusivo resosi 
responsabile della viola-
zione per la prima volta è 
stata irrogata una sanzio-
ne amministrativa com-
presa tra € 7.500,00 e € 
15.000,00 che, se pagata 
entro sessanta giorni, è 
applicata in misura ridotta 
per un importo pari a € 
5.000, per complessivi € 
40.000. Inoltre, è stata 
inoltrata una segnalazio-
ne alla Camera di Com-
mercio berica per l’even-
tuale adozione di provve-
dimenti disciplinari nei 
confronti dell’agenzia 
immobiliare interessata. 
Uno dei 9 mediatori è 
risultato essere recidivo 
e, pertanto, è stato defe-
rito alla locale Procura 
della Repubblica per il 
reato di esercizio abusivo 
di una professione, che 
prevede la reclusione da 
sei mesi a tre anni e la 
multa da 10 mila a 50 mila 
euro. 
Si tratta di un ulteriore 
intervento posto in esse-
re dalla Guardia di Finan-
za berica a contrasto del-
le forme di abusivismo 

immobiliare: nel recente 
passato, infatti, erano 
stati sanzionati tre sog-
getti che operavano 
come mediatori immobi-
liari senza essere iscritti 
nell’apposita sezione del 
Registro delle Imprese, 
nonché una società di 
capitali che svolgeva atti-
vità di mediazione immo-
biliare in assenza dei 
requisiti previsti dalla leg-
ge. Anche in questi casi, 
sono state constatate 
sanzioni amministrative 
per diverse migliaia di 
euro, con segnalazione 
alla Camera di Commer-
cio per l’eventuale ado-
zione di provvedimenti 
disciplinari. 
Sul punto, è particolar-
mente necessario che gli 

stessi clienti mantengano 
un elevato livello di atten-
zione quando si rivolgono 
ad un intermediario 
immobiliare, richiedendo 
espressamente la prova 
della prevista abilitazio-
ne, segno di professiona-
lità e serietà. Al riguardo, 
nel portale “Ricerca onli-
ne mediatori attivi” della 
Camera di Commercio 
berica è possibile verifica-
re gratuitamente se 
l’agente d’affari in media-
zione è regolarmente 
iscritto. Peraltro, le norme 
prevedono che chiunque 
esercita l’attività di 
mediazione senza esse-
re iscritto nel ruolo è altre-
sì tenuto alla restituzione 
alle parti contraenti delle 
provvigioni percepite. 

La Finanza di Vicenza ha scoperto 9 intermiediari im-
mobiliari abusivi: sanzioni per 40mila euro

LA SCOPERTA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI VICENZA

Scoperti 9 agenti in una nota agenzia di Vicenza che operava anche con 3 filiali 

Intermiediari immobiliari? Abusivi
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L’ASSESSORE DONAZZAN HA ACCUSATO I PROF DI BOICOTTAGGIO

L’ANNUNCIO DEL PRESIDENTE ZAIA

Si tratta di scuole che avevano già attivo il LES. Per Floridia: “Una vera figuraccia”
Non è bastata la proroga al 
18 gennaio per garantire l'at-
tivazione del Liceo del Made 
in Italy nella regione Veneto: 
solo tre le scuole Venete 
che, avendo già attivo il LES, 
hanno fatto istanza di ade-
sione alla nuova offerta for-
mativa. 
Per il gruppo Misto Alleanza 
Verdi e Sinistra del Senato: 
“Sono totalmente fuori luogo 
le dichiarazioni dell'Asses-
sora all'istruzione della 
Regione Veneto, Elena 
Donazzan che, per giustifif-

care il clamoroso flop del 
Liceo Made in Italy nella 
Regione Venento, ha accu-
sato i professori di boicottag-
gio politico e arroccamento 
ideoologico”.     
Per Aurora Floridia: “Una 
vera e propria figuraccia, 
che poco ha a che fare con 
questioni ideologiche e poli-
tiche e che, invece, molto 
attiene alla difficoltà delle 
strutture scolastiche di orga-
nizzare, in poco più di un 
mese e senza maggiori 
risorse, un nuovo indirizzo 

scolastico. L’offera formati-
va si è presentata lacunosa 
e poco convincente anche 
per i genitori degli alunni 
chiamati a fare l'iscrizione, in 
possesso - per il Liceo del 
Made in Italy - di informazio-
ni parziali e frammentarie, 
come il solo quadro orario 
delle lezioni relative al bien-
nio. Insomma, un flop ver-
gognoso, ulteriormente 
aggravato dal tentativo di 
accusare i docenti di ideolo-
gismo. Lo stesso di cui soffre 
la destra di questo Paese.” Aurora Floridia

Liceo Made in Italy, in Veneto solo 3

“Ancora più sicurezza in 
Veneto con l’arrivo di 86 
militari nelle nostre città, 
che rafforzeranno le misure 
a tutela dei cittadini e della 
legalità, garantite ogni gior-
no dalle nostre forze dell’or-
dine. Questa è la concre-
tezza di cui abbiamo biso-
gno e che dimostra come la 
sicurezza è, e sarà sempre, 
una delle nostre priorità”. 
Lo dice il Presidente della 
Regione del Veneto, Luca 
Zaia, commentando le nuo-
ve misure varate dal Mini-
stro dell’Interno, Matteo 
Piantedosi, rivolte alla sicu-

rezza e al controllo del ter-
ritorio veneto grazie 
all’operazione Strade Sicu-
re. 
“Di questi, quasi 50 militari 
presidieranno Venezia, 
specialmente quei luoghi 
critici come le stazioni che 
sempre più spesso vengo-
no prese d’assalto dall’au-
dacia e dalla sfrontatezza 
di borseggiatori ai danni di 
anziani, turisti e viaggiatori 
– prosegue il Governatore 
del Veneto -. A ridosso 
anche degli ultimi episodi di 
cronaca registrati proprio 
sul territorio, questo inter-

vento del Governo garanti-
rà maggiore sicurezza nelle 
nostre città e rappresenta 
un segnale importante e 
significativo nei confronti di 
chi vive, lavora e visita la 
nostra regione. Ringrazio 
per la particolare attenzio-

ne il Ministro Piantedosi e 
anche il vicepremier e Mini-
stro delle Infrastrutture, 
Matteo Salvini, che ha sem-
pre sostenuto l’importanza 
di un presidio interforze 
costante anche nelle strade 
dei nostri territori”.

Zaia annuncia l’arrivo in Veneto 86 militari

Operazione Strade sicure 
In Veneto altri 86 militari 
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È cresciuto coi maiali 
nell’osteria di famiglia, 
aperta nel 1966 a ridosso 
delle mura di Castelfranco 
Veneto. Per oltre trent’an-
ni ha imparato i segreti del 
museto, istruito prima dal 
nonno e poi dal padre. Lui 
rispetta l’altra spezia. E 
poi la passione e qualche 
segreto nella lavorazione 
che non rivelerà mai.  
È Davide Mion della stori-
ca locanda “Alla Speran-
za” di Castelfranco Veneto 
il Campione del mondo del 
Museto, edizione 2024. 
Ed essendo trevigiano, ha 
vinto pure il premio riser-
vato al miglior Museto di 
Marca. “Sono commosso, 
dedico questo premio a 
mia mamma che ora non 
c’è più e che era l’anima 
della nostra trattoria”, ha 
dichiarato mentre il Gran 
Norcino della Confraterni-
ta del Museto, Matteo Gui-
dolin, lo insigniva del pre-
mio con la spada realizza-
ta ad hoc per la Confran-
ternita, e ribattezzata “Il 
Confratello”. “Il Museto è 
una nostra passione da 
sempre”, dice ancora 
Mion, noto sotto le mura 
per la casetta natalizia nel-
la quale serviva il “Museto 
da asporto” accompagna-
to da ombre di vino. “Lo 
servo sempre come anti-
pasto anche in trattoria, 
anche se non lo è. 
Alla sesta edizione del 
campionato del mondo si 
erano iscritti 48 norcini, 
provenienti da 5 province 

venete (Treviso 30, Pado-
va 6, Venezia 6, Vicenza 
3, Verona 1), in gara 
anche due aziende da 
Pordenone. In gara anche 
l’Antica Osteria Morelli da 
Pergine Valsugana in rap-
presentanza del Trentino 
Alto Adige e dell’azienda 
Mario Lizzi da Fagagna in 
rappresentanza del Friuli 
Venezia Giulia.  
Al secondo posto si è clas-
sificato Alessio Maran-
gon, di Cavallino Treporti, 
in provincia di Venezia e 
al terzo Manuel Veronese, 
di Eraclea, che a 15 anni 
è anche il norcino più gio-
vane che abbia mai parte-
cipato alla competizione. 
In giuria, sindaco di Trevi-
so Mario Conte, ma anche 

Cesare De Stefani, Oste-
ria senz’oste e Paolo 
Manzan di Nonno Andrea. 
Presenti alla serata anche 
l’assessore regionale 
Federico Caner, il presi-
dente di Coldiretti Giorgio 
Polegato e Sammy Bas-
so.  
Mion entra nell’albo d’oro, 
dunque, subentrando a 
Luigi Fabian di Salvarosa 
di Castelfranco Veneto, 
che aveva vinto lo scorso 
anno. Nell’albo d’oro, il Re 
della Cotica, Pierluigi De 
Meneghi, rimane in vetta 
dopo aver vinto due volte 
(nel 2022 e nel 2020), 
subentrando al primo vin-
citore a Luciano Ceccato 
di Riese Pio X (2018) e ai 
The Kings of Matcha di 

Montebelluna (2019).  
“Il Museto ga da petar”. Ci 
sono poche certezze nella 
vita, ma questa è fonda-
mentale per l’Ingorda 
Confraternita del Museto 
che anche per questo 
evento aveva posto il pro-
prio monito. «Pregasi 
astenersi se vegetariani, 
se magri, se tristi». Un 
sodalizio goliardico nato 
presso l’azienda vinicola 
Caneva dei Biasio, tratto-
ria e azienda vinicola di 
Riese Pio X, e che negli 
anni ha creato un ecosi-
stema culturale che valo-
rizza l’enogastronomia 
locale, al museto infatti va 
abbinato il Raboso friz-
zante, prodotto autocto-
no. 

Il trevigiano Davide Mion campione del mondo di Museto

ELETTO NEL GIORNO DI SANT’ANTONIO ABATE PROTETTORE DEI NORCINI

Il trevigiano entra nell’albo d’oro. In gara c’erano 48 professionisti dal Triveneto 

Mion campione del mondo del Museto
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A FIANCO DELL’IMPRENDITORE: L’IO GIUDICANTE

Non è facile ma è possibile. Dobbiamo fare i conti con noi stessi

Nella nostra cultura diffi-
cilmente è accettato lo 
sbaglio: abbiamo il dito 
puntato addosso; spesso 
veniamo etichettati ed il 
peso dell’errore è un far-
dello che ci porteremo 
appresso per un tempo 
più o meno lungo. 
Possiamo liberarci dalla 
paura del giudizio altrui? 
Non è sempre facile ma è 
possibile. 
Prima di tutto dobbiamo 
fare i conti con noi stessi, 
con il nostro IO GIUDI-
CANTE che, a volte, è 
molto più terribile di quan-
to lo sia il giudizio altrui. 
Dobbiamo stringere ami-

cizia con il nostro IO GIU-
DICANTE perché fa parte 
di noi ma lo possiamo tra-
sformare perché, se vera-
mente lo vogliamo, pos-
siamo usarlo per raffor-
zarci e per prendere il 
coraggio di “permetterci di 
sbagliare”. 
La chiave di lettura è che 
non dobbiamo più ragio-
nare “è giusto o è sbaglia-
to”, ma chiederci se una 
scelta o una decisione sia 
“funzionale o disfunziona-
le”. 
L’errore non è uno sba-
glio, ma una esperienza 
che ci dà la possibilità di 
imparare qualcosa di nuo-

vo e di migliorare perché 
è tramite l’esperienza che 
noi apprendiamo e com-
prendiamo quello che per 
noi vada bene o meno. 
Essere liberi di apprende-
re, e cambiare se neces-
sario, è un atto di libertà 
che solo noi possiamo 
darci e non è delegabile. 
Affidare ad altri la respon-
sabilità di decidere della 
nostra vita è un alibi che, 
spesso, usiamo per la 
paura di cambiare e di fare 
delle cose scomode che, 
a volte, non sono condivi-
se dalle persone che ci 
stanno accanto. 

Tiziana Recchia 

 
Fondatrice, titolare e 
amministratrice di Cassio-
pea. Da quasi 30 anni e 
business e life coach, si 
occupa di formazione e 
supporta le aziende nei 
momenti di cambiamento. 
Collabora con la redazio-
ne de "La Cronaca" per 
portare il suo punto di 
vista esperto nel mondo 
del business. Per saperne 
di più visita il sito  
www.cassiopeaweb.com, 
o contattami direttamente 
scrivendo a tiziana@cas-
siopeaweb.com o chia-
mando il 347 1513537. 
 

Non avere paura di sbagliare
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VERONA DEVELOPMENT AGENCY
CONSORZIOZAI

®

VERONA DEVELOPMENT AGENCY

kWh3.200.000 
di energia prodotta

amo
are

Non smettia
mai di pensa

Va VVeerona.
Dall’alto di un tetto, Consorzio ZAI ha guardato al futuro: 

fonte rinnovabile utilizzata al proprio interno. 71.440 

QUADRANTE EUROPA
Verona Interporto

®

QUADRANTE SERVIZI
Business Partner

®

ZAILOG
Innovation Hub nteeur

®

www.quadra roopa.it


